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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

 

 Il presente regolamento disciplina i rapporti tra il Consorzio e le Ditte insediate 

nelle sedi di agglomerazione industriale (chiamate in seguito Zone Industriali) per 

quanto concerne l’utilizzazione da parte delle Ditte delle infrastrutture di proprietà del 

Consorzio.- 

 Il Consorzio mette a disposizione delle Ditte insediate nelle Zone Industriali le 

infrastrutture che saranno ritenute necessarie, sentito il parere degli Organi di 

Controllo.- 

 Il presente regolamento riguarda, in particolare, le seguenti infrastrutture: 

- strade di accesso ai lotti; 

- rete di distribuzione di acqua ad uso potabile ed industriale; 

- rete fognaria per lo scarico delle acque residue di origine domestica ed 

industriale; 

- impianti di trattamento  finale delle acque reflue urbane, domestiche ed 

industriali; 

- rete di distribuzione dell’energia elettrica.- 

 

L’uso di altre particolari infrastrutture (rete di distribuzione metano, raccordo 

ferroviario) verrà disciplinato successivamente, in armonia con il presente 

regolamento.- 

 

 

ART. 2 – STRADE DI ACCESSO AI LOTTI 

 

 Le Ditte hanno diritto di accesso ai lotti loro assegnati, attraverso la rete stradale 

consorziale.- 

 Le opere di accesso e di recinzione confinanti con le strade consorziali previste 

dalle Ditte, sono indicate nel progetto generale dell’insediamento presentato dalle Ditte 

stesse e vengono approvate con l’approvazione del progetto.- 

 Per l’apertura di altri accessi o la costruzione di altre recinzioni e la modifica di 

quelli esistenti, deve essere sottoposto all’approvazione del Consorzio il relativo 

progetto.- 

 In ogni caso le Ditte dovranno provvedere, a proprie spese, al ripristino delle 

opere consorziali che risultassero danneggiate, manomesse o modificate a seguito della 

costruzione o modifica degli accessi, delle recinzioni o di altre opere relative alla 

costruzione dell’insediamento industriale.- 

 

 

ART. 3 – RETE DI DISTRIBUZIONE ACQUA AD USO INDUSTRIALE 

 

 Le Ditte hanno diritto ad allacciarsi alla rete consorziale di distribuzione di 

acqua ad uso potabile ed industriale.- 

 La disponibilità massima di acqua potabile è stabilita in 300 lt. per addetto al 

giorno.- 
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 La quantità di acqua industriale prelevabile da ciascuna Ditta sarà stabilita dal 

Consorzio, tenuto conto delle necessità della Ditta stessa e della potenzialità 

dell’acquedotto consorziale.- 

 Le Ditte utenti sono tenute ad allacciarsi negli appositi pozzetti ed a provvedere 

a proprie spese all’esecuzione dell’allacciamento ed al ripristino delle opere 

consorziali.- 

 I contatori d’acqua verranno messi a disposizione dal Consorzio ed installati a 

cura e spese della Ditta utente.- 

 Una apposita convenzione regolerà i rapporti tra il Consorzio e le Ditte per la 

fornitura dell’acqua sia ad uso potabile che industriale.- 

 

 

ART. 4 – RETE FOGNARIA PER LO SCARICO DELLE ACQUE RESIDUE DI  

     ORIGINE DOMESTICA ED INDUSTRIALE 

 

 Le Ditte insediate nelle Zone Industriali hanno diritto-dovere di scaricare le 

acque residue di origine domestica ed industriale nella fognatura consorziale, ove questa 

esista.- 

 Lo scarico delle acque suddette è disciplinato dalle seguenti norme: 

 

4.01 – Collegamento alla rete fognaria 

 

I collegamenti alla rete fognaria consorziale devono essere eseguiti dalle Ditte 

interessate.- Lo schema degli scarichi e dei collegamenti ed i relativi manufatti, 

devono essere indicati nei disegni del progetto generale dell’insediamento, 

sottoposto all’approvazione del Consorzio.- 

 Eventuali modifiche o cambiamenti devono essere approvati dal Consorzio.- 

Sono a carico delle Ditte le spese di esecuzione dei collegamenti e di ripristino 

delle opere consorziali eventualmente danneggiate durante l’esecuzione dei 

lavori.- 

 

4.02 – Caratteristiche delle acque residue immesse nelle fognature consorziali 

 

Le acque residue scaricato nella rete consorziale devono avere caratteristiche 

chimico-fisiche contenute negli standards di accettabilità stabiliti dalle 

disposizioni ufficiali, vigenti e future, in materia di inquinamento.- 

Le Ditte utenti sono obbligate a provvedere in proprio all’attivazione di un 

sistema di depurazione delle acque residue inquinanti in modo da immetterle 

nella rete fognaria con le caratteristiche dette sopra.- 

Il progetto dell’impianto di trattamento delle acque residue deve essere 

sottoposto all’approvazione dell’autorità sanitaria competente.- 

Le Ditte utenti sono obbligate a gestire detti impianti in conformità alle leggi 

vigenti e future.- 

 

4.03 - Domanda di permesso di scarico 

                                                                                                                                                

Prima di iniziare lo scarico delle acque residue nella rete fognaria consorziale, le 



 4 

Ditte insediate dovranno richiedere al Consorzio apposita autorizzazione 

presentando domanda corredata dai seguenti dati e documenti: 

 

- planimetria, con riportata la posizione degli allacciamenti; 

- tipo delle acque residue che si intende scaricare; 

- regime di deflusso delle acque di scarico, con indicazione delle portate 

minime, medie e massime.- 

 

Nel caso di scarichi di acque contenenti sostanze inquinanti, dovranno essere 

allegati alla domanda i seguenti documenti: 

 

- relazione sui processi lavorativi e sulle sostanze inquinanti usate; 

- progetti degli impianti di depurazione previsti; 

- documenti dai quali risulti che il progetto è stato approvato dall’autorità 

sanitaria.- 

 

4.04 – Responsabilità delle Ditte utenti 

 

La concessione del permesso di scarico da parte del Consorzio non esonera le 

Ditte utenti dalle responsabilità civili e penali per la mancata osservanza delle 

disposizioni vigenti e future in materia di scarichi inquinanti.- 

 

 

ART. 4 bis – IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE 

 

 Gli impianti di trattamento delle acque reflue di cui è dotato il Consorzio trattano 

le acque che abbiano le caratteristiche di cui alla tabella 3 dell’allegato 5 al D.Lgs. 

152/99. 

 Potranno essere conferiti all’impianto di depurazione centralizzato rifiuti liquidi, 

purchè non tossici e nocivi, così come individuati e codificati dall’allegato A al D.Lgs. 

22/97 e successive modifiche, limitatamente alle seguenti tipologie: 

- autorizzate dalla Provincia di Pordenone, nell’autorizzazione rilasciata ai sensi 

del  decreto 05.02.1997 n. 22; 

- compatibili con il processo di depurazione dell’impianto di trattamento. 

L’Autorità consortile, per superare particolari situazioni di obiettiva, 

riconosciuta e seria difficoltà, può rilasciare autorizzazioni provvisorie  o definitive 

anche in parziale deroga al presente regolamento, subordinate alla stipula di apposita 

convenzione con il titolare dello scarico. 

Qualora insorgano, sia pure a causa di scarichi di qualsiasi natura immissioni di 

acque reflue o rilasci idrici debitamente autorizzati o ammessi al servizio,  condizioni 

tali da costituire pericolo anche potenziale per la salute pubblica e l’ambiente, il 

Presidente del Consorzio adotterà tutti i provvedimenti ritenuti necessari per 

fronteggiare la situazione di pericolo anche imponendo, a tale scopo,  restrizioni 

maggiori di quelle previste dall’autorizzazione. 

 

 

Art. 5 – RETE DI DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 
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 Gli allacciamenti alla rete di distribuzione dell’energia elettrica sono concessi 

dall’E.N.E.L..- 

Le Ditte assegnatarie dei lotti sono tenute a concedere gratuitamente servitù di 

passaggio a linee elettriche in MT e BT sia interrate che aeree, che risultino 

indispensabili all’alimentazione di altre Ditte insediate su altri lotti della Zona 

Industriale.- 

I progetti delle opere per le quali è richiesta la servitù dovranno essere presentati 

dal beneficiario a sua cura e spese ed essere approvati dal Consorzio.- 

 

 

ART. 6 – GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

 

 Il Consorzio provvede alla gestione delle infrastrutture consorziali ed alla loro 

manutenzione in modo da assicurarne la funzionalità.- 

 

 

ART. 7 – ONERI DI GESTIONE 

 

 Gli oneri di gestione e manutenzione delle infrastrutture sono ripartiti tra le Ditte 

insediate nelle singole Zone Industriali come appresso specificato: 

 

a) spese di gestione e manutenzione della rete stradale e del relativo impianto di 

illuminazione pubblica: 

la spesa sostenuta dal Consorzio verrà ripartita tra le Ditte in proporzione 

all’area assegnata a ciascuna di esse.- 

b) spese di gestione e manutenzione dell’acquedotto e della rete di distribuzione 

dell’acqua ad uso potabile ed industriale: 

la spesa relativa verrà sostenuta dal Consorzio e coperta con gli introiti derivati 

dall’addebito alle Ditte utenti del corrispettivo dell’acqua fornita alle Ditte 

stesse, al prezzo per mc. che viene stabilito dal Consorzio.- 

c) spese per la rete di distribuzione dell’energia elettrica: 

essendo la rete di proprietà e gestione dell’E.N.E.L., non vi è alcun riparto di 

spesa.-  

 

Le disposizioni di cui al presente articolo troveranno applicazione durante il 

periodo transitorio e sino all’entrata in vigore della tariffa del servizio idrico integrato di 

cui agli artt. 13 e seguenti della legge 05.01.1994 n. 36. Sono fatte salve le eventuali 

modifiche dovute all’emanazione di successive normative i materia. 

 L’imposizione degli importi a fronte dei servizi di raccolta, allontanamento, 

depurazione e scarico delle acque reflue avviene sulla base delle disposizioni e dei 

criteri in essere alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 152/99 e, in via provvisoria, dei 

criteri di cui alla L. 319/76.- 

 

 

ART. 8 – MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

 Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Consorzio preparerà il prospetto di 

ripartizione delle spese, che verrà approvato dal Consiglio Direttivo.- 
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 Verranno, quindi, inviate alle Ditte le relative note di addebito, che dovranno 

essere liquidate entro 30 giorni dalla data di emissione.- 

 

 

ART. 9 – CONTROVERSIE 

 

 Le eventuali controversie tra il Consorzio e le Ditte utenti relative 

all’interpretazione ed esecuzione del presente regolamento verranno deferite al giudizio 

inappellabile di un collegio di tre arbitri, amichevoli compositori, uno nominato dai due 

arbitri di parte.- 

 

 

ART. 10 – VALIDITA’ DEL REGOLAMENTO 

 

 La validità del presente regolamento si intende fino al momento in cui 

l’esercizio e la manutenzione delle infrastrutture verranno, dopo l’ultimazione ed il 

collaudo, cedute al Comune interessato, mediante apposita convenzione.- 

 

 

 

********* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


